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S
e Fini ha evocato la crisi di governo sulla giu-
stizia è stato perché - spiegano i suoi fedelis-
simi - non poteva restare insensibile davanti

alle proteste della sua base contro il Lodo Alfano.
Proteste senza se e senza ma: infatti, come spiega
Briguglio, il caso di referendum la base di Futuro e
libertà voterà no. La base è in fermento e, in un
certo senso, lo è anche il suo leader che, in questi
giorni, è impegnato in una serie di incontri che han-
no tutta l’aria di un tour pre-elettorale. E l’aria che
respira (assieme alle perplessità manifestate dal
presidente della Repubblica) lo incoraggia ad an-
dare avanti nella sua tattica: tenere sulla corda Ber-
lusconi.

Agisce così, spiega ancora uno dei suoi fedelissi-
mi, perchè sa che il premier non è più nelle condi-

zioni di far saltare il tavolo. E anche perché vede
che, nel territorio, Futuro e libertà sta conquistan-
do consensi insperati. Non ci sono, infatti, solo le
clamorose acquisizioni di interi pezzi di gruppo di-
rigente (come quella di Milano dove, salutato la
Russa, il presidente del consiglio comunale è passa-
to con i futuristi), né c’è soltanto la consapevolezza
che in altre aree della Lombardia (il Comasco, per
esempio) l’argine del Pdl è fragile perché rappre-
sentato da figure di secondo e terzo livello. Il fatto
è che il Pdl perde pezzi un po’ ovunque. Ha molto
sorpreso il passaggio a Fli di dieci consiglieri comu-
nali di Benevento, una realtà dove pure opera, per
il Pdl, una coordinatrice stimata come Nunzia Di
Girolamo. Visto dal piano nobile di Montecitorio il
Popolo della libertà è un partito colpito da una crisi

politica irreversibile. Una ulteriore conferma è arri-
vata con la spaccatura, prodotta da Miccichè, nella
componente denominata “Liberamente” con le mi-
nistre Prestigiacomo e Carfagna ormai palesemen-
te contrapposte a Schifani e ad Alfano. Una frattu-
ra che taglia trasversalmente il partito proprio nel
punto che fino a pochi giorni fa ha rappresentato la
sintesi dell’ortodossia berlusconiana. Una crisi che
si traduce nel vuoto di governo e nell’assenza di
attività parlamentare. Con la sola eccezione del fe-
deralismo fiscale per via dell’«asse leghista» costi-
tuito da Tremonti, dal presidente della commissio-
ne bilancio della Camera Giorgetti e dalla sempre
più politica Ragioneria generale dello Stato. Spraz-
zi di un governo tecnico, al quale Berlusconi non
ha più la forza di opporsi.❖

Il Pdl perde pezzi ovunque. E Fini si lecca i baffi...

Inversi

Tu

Il peggiore di tutti i tu

Io vorrei non ci fossi più

Che per una magia sparissi

Che potessi fare due passi

In avanti dove non ci fossi

All’indietro prima che arrivassi

Da un reame di sole e di sassi

Tu

Che ogni giorno

mi piaci di più
(Da Rime di Rabbia, Salani )

PARLANDO

DI...

Scuola

Invettiva
del tu

Un insegnante ipovedente assegnato a un alunno gravemente
autistico con iperattività: la segnalazione arriva dalla Sicilia,
dove il sindacato sfida ha presentato un ricorso al Tar.

di Bruno Tognolini
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